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Al Sindaco
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA
  

Oggetto: Attuazione strumenti di partecipazione ai processi decisionali dell’Amministrazione Comunale.
Premesso che
La partecipazione del cittadino alla vita democratica è un principio che discende direttamente dal diritto di sovranità popolare e dal diritto di cittadinanza sancito dalla nostra Carta Costituzionale e riaffermato dalla normativa europea. Alcune azioni dell'Unione Europea, quali la "Cartaeuropea dei diritti dell'uomo nella città " (2000) e l'Agenda della conferenza di Fuerteventura, "Sviluppo della cittadinanza democratica e di una leadership responsabile a livello locale" (2002), infatti, sostengono la partecipazione diretta dei cittadini e la massima trasparenza nelle comunicazioni tra pubblica amministrazione e cittadini.

Il principio della partecipazione attiva e della  trasparenza dell'azione amministrativa, ribadito dalla  "Carta europea per i diritti del cittadino nella Società dell'informazione e della conoscenza", con particolare riferimento alle tecnologie informatiche, sancisce quattro diritti fondamentali: il diritto all'accesso, il diritto all'informazione, il diritto alla formazione,  il diritto alla partecipazione.

La partecipazione viaggia, dunque, di pari passo con un altro concetto fondamentale: la "trasparenza". La trasparenza intesa come "accessibilità totale" trova naturale attuazione, nell'era digitale, attraverso la pubblicazione sui siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle  informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione. La trasparenza costituisce, infatti, un livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'art.  117, secondo comma, lettera m) della Costituzione. 

Visti
· La Legge 7 giugno 2000, n. 150 che, nel disciplinare le attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni, ha riconosciuto il diritto di accesso del cittadino all'azione amministrativa anche attraverso il ricorso agli  istituti  della concertazione e della partecipazione attiva.

· Il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, con cui il Legislatore ha definito una prima serie di contenuti obbligatori che le pubbliche amministrazioni hanno l'onere di pubblicare in una apposita sezione sui propri siti web  istituzionali. In particolare, la Delibera CiVIT n. 105/2010 "Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità" specifica, fra le altre cose, i contenuti che devono essere pubblicati sul sito istituzionale e le modalità di pubblicazione per  facilitarne la reperibilità e l'uso da parte dei cittadini.

· Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che si pone come scopo quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche ed al contempo sviluppare il tema degli di open data, già introdotto  dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell'amministrazione digitale”.
· Le linee guida sugli Open Data approvate con Delibera di Giunta Comunale n. 252  del 13 dicembre 2013.
Considerato che
Alla luce di quanto disposto dalla normativa vigente, con il termine “partecipazione” s’ intende una gamma di forme diverse di coinvolgimento; pur non esistendo definizioni univoche e consolidate, in generale è possibile distinguere tra coinvolgimento attivo, negoziazione/concertazione ed acquisizione di pareri e/o osservazioni. Tutte queste modalità devono essere compresenti nel processo decisionale. 
Il coinvolgimento attivo degli attori del processo decisionale e del pubblico si snoda lungo l’intero processo decisionale. Tutti i soggetti devono poter esprimere pareri e formulare proposte sulle tematiche in discussione nelle diverse fasi del processo, a partire dall’analisi preliminare del contesto fino all’ analisi dei risultati del monitoraggio. 

Il loro contributo non deve quindi essere confinato a fornire osservazioni su documenti già formalmente adottati, in quanto, in tal caso, la possibilità di orientare ed incidere realmente sulle decisioni risulterebbe concretamente vanificata.
Considerato altresì che
Negli ultimi anni il panorama internazionale ha visto la nascita di numerose convenzioni, normative e strumenti volti a introdurre la partecipazione nei processi decisionali pubblici.

In particolare, l’Unione Europea promuove l’integrazione dell’ambiente e della partecipazione innanzitutto nelle proprie strategie di azione. Il percorso intrapreso si articola in alcuni momenti cardine:

-nel maggio 2001, la Commissione Europea emana la “Strategia dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile”3, che afferma che gli effetti economici, sociali ed ambientali delle politiche devono essere presi in considerazione in maniera coordinata e paritaria affinché il processo decisionale porti alla sostenibilità. Tale Strategia è in seguito adottata nell’ambito del vertice di Göteborg (giugno 2001);

- nello stesso anno 2001, il Parlamento Europeo ed il Consiglio definiscono, per il periodo 2001-2010, il “Sesto programma di azione per l’ambiente” 4, che focalizza l’attenzione su alcune direttrici di azione strategica, fra cui l’integrazione delle tematiche ambientali nelle altre politiche, il coinvolgimento dei singoli cittadini nei processi decisionali e l’agevolazione dell’accesso alle informazioni.
 Evidenziato che
- Per quanto attiene in particolare all’accesso all’informazione ambientale, la direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale recepisce il primo “pilastro” della Convenzione di Århus, avendo come obiettivi da una parte la garanzia del diritto di accesso all’informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche e la definizione di condizioni e modalità operative per il suo esercizio, dall’altra la garanzia che l’informazione stessa sia messa a disposizione del pubblico e diffusa in modo sistematico e progressivo. Al fine di ottenere la più ampia disponibilità e diffusione dell’informazione, la direttiva promuove l’uso di tecnologie di  telecomunicazione informatica e/o di tecnologie elettroniche.

Gli Stati membri devono provvedere affinché le autorità pubbliche siano tenute a rendere disponibile l’informazione ambientale detenuta da essi o per loro conto, senza che il richiedente debba fornire la motivazione della propria richiesta. Adottano inoltre le misure necessarie per garantire che le autorità pubbliche strutturino l’informazione ambientale rilevante per le loro funzioni e in loro possesso o detenuta per loro conto ai fini di un’attiva e sistematica diffusione al pubblico.

Infine, gli Stati membri devono garantire la qualità dell’informazione ambientale, documentando le modalità

con cui essa è stata raccolta, sistematizzata ed elaborata.

-Riguardo alla partecipazione del pubblico al processo decisionale, la Direttiva 2003/35/CE sulla partecipazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale è mirata principalmente a favorire la partecipazione del pubblico ai processi di pianificazione e programmazione riguardanti l’ambiente.  Al pubblico devono essere offerte “tempestive ed effettive opportunità di partecipazione alla preparazione e alla modifica o al riesame dei piani ovvero dei programmi”. 
Spetta agli Stati membri provvedere ad informare il pubblico, attraverso pubblici avvisi oppure in altre forme, compresi i mezzi di comunicazione elettronici, di qualsiasi proposta relativa ai piani o programmi in materia ambientale o alla loro modifica o riesame, e a rendere accessibili al pubblico le informazioni relative a tali proposte, comprese le informazioni sul diritto di partecipare al processo decisionale e sull’autorità competente cui sottoporre eventuali osservazioni o quesiti. Il pubblico può esprimere osservazioni e pareri prima che vengano adottate decisioni sui piani e sui programmi. 
Si deve quindi tenere conto delle risultanze della partecipazione del pubblico, in seguito alle quali l’autorità competente deve informare in merito alle decisioni adottate ed ai motivi e alle considerazioni su cui le stesse sono basate, includendo informazioni circa il processo di partecipazione del pubblico.
Per quanto sopra, pur nel riconoscimento dell’apertura dimostrata dall’Amministrazione Comunale nei confronti dei processi partecipativi, attestata dalla stessa creazione dell’Assessorato alla Partecipazione e da talune iniziative già realizzate (Albo degli stakeholder, Profili di comunità, Consulta delle culture, Electronic Town Meeting, Portale città aperta, sezione Open Data, ecc.), considerato che tuttavia il processo partecipativo sembra rimanere inattuato a tal punto che con lettera di protesta, che si allega alla presente, promossa da numerose associazioni di Palermo è stata sollecitata una risposta più efficace  alle istanze di partecipazione dei cittadini,
SI CHIEDE DI CONOSCERE

1) Gli obiettivi e gli strumenti programmati ed attivati dall’Amministrazione Comunale in tema di partecipazione dei cittadini.
2) L’iter del procedimento di partecipazione (dall’attivazione al monitoraggio da parte dei cittadini), con particolare riferimento alle modalità procedurali con cui i Settori coinvolti nei rispettivi processi partecipativi, di volta in volta attivati dai singoli cittadini e/o associazioni e/o dagli stessi Settori dell’Amministrazione Comunale competenti, si interfacciano con l’Assessorato alla Partecipazione.
3) Le modalità operative adottate per ciascun processo partecipativo (assemblee cittadine, consulte tematiche, consulte territoriali, tavoli di lavoro condivisi, focus group, ecc.) ed in particolare:

a. le modalità adottate per i processi partecipativi previsti dalla normativa vigente, in particolare nella gestione del territorio ed in materia ambientale, con specifico riferimento agli atti adottati in materia dal Consiglio Comunale ed agli atti in programmazione relativi alla pianificazione e gestione del territorio, anche a mezzo del project financing. In questi casi si chiede di conoscere, con i relativi dettagli, lo strumento informativo adottato dall’Amministrazione per il coinvolgimento obbligatorio dei cittadini ed i risultati ottenuti;

b. le modalità adottate in riferimento a processi partecipativi non obbligatori per legge, nel qual caso si chiede di conoscere da chi sia stato attivato il processo partecipato (cittadini o Amministrazione Comunale e chi sia stato coinvolto;
c. la sussistenza di un’eventuale informatizzazione dei processi di partecipazione adottati.
4) Il responsabile del procedimento di ogni processo partecipativo attivato (su iniziativa dell’Amministrazione o della cittadinanza).
5) L’esito di ciascun procedimento partecipativo attivato, con particolare riferimento alle varie iniziative finora promosse dall’Amministrazione evidenziate nella lettera in oggetto: 2013 anno della partecipazione", “Candidatura di Palermo a Capitale europea della cultura”, “Albo degli Stakeholders”, “Piano della Innovazione sociale”, “E.T.M”, dei cui atti si chiede copia con indicazione delle motivazioni dell’eventuale non accoglimento delle proposte presentate dai cittadini e/o di come l’Amministrazione intende fare tesoro delle indicazioni programmatiche emerse dal coinvolgimento diretto della cittadinanza anche nell’ambito  ELECTRONIC TOWN MEETING (E.T.M.) in fase di svolgimento in questi mesi;
6) Se sia stata data notizia ai cittadini coinvolti dell’esito negativo del procedimento specificando con quale mezzo informativo.
7) In particolare:

a. rispetto alla bozza di modifica dello Statuto di cui alla lettera in oggetto, si chiede di conoscere:

i. i componenti del c.d. ‘tavolo condiviso’;

ii. se e quando la bozza sia stata formalmente presentata all’Amministrazione Comunale;

iii. quali provvedimenti abbia adottato l’Amministrazione dopo la presentazione della bozza di statuto;

iv. quale sia stata ad oggi l’attività svolta dal consulente nominato per supportare l’amministrazione in materia di redazione dello Statuto e del Regolamento del Consiglio Comunale;

v. se sussistano i presupposti per l’iscrizione della proposta all’odg del Consiglio Comunale;

vi. la motivazione dell’eventuale mancata attivazione del procedimento di revisione dello Statuto sollecitato dalle istanze dei cittadini e/o dell’eventuale interruzione dell’iter procedurale.
b. Rispetto alla riorganizzazione del sito web, quali siano le ragioni, anche rispetto alle richieste dei cittadini, della mancata pubblicazione dell’elenco completo di tutti i programmi, piani, progetti, azioni per i vari ambiti di competenza dell'Amministrazione Comunale organizzati per settori di politiche pubbliche ed in particolare quali siano le ragioni della mancata pubblicazione di tutti gli allegati degli atti deliberativi, ed  in special modo di quelli in materia Urbanistica, le ragione della pubblicazione con pubblicazione parziale e con omissis di atti pubblici e contratti, le ragioni della pubblicazione solo per estratto della maggior parte degli atti deliberativi; si rappresenta che tali incomplete pubblicazioni rappresentano una violazione palese di precisi obblighi in materia di trasparenza dell’azione amministrativa, tanto più rilevanti quando l’oggetto degli atti sia la pianificazione del territorio o la spendita di denaro pubblico. Al riguardo, si chiede quali provvedimenti l’amministrazione intenda adottare per garantire un’informazione completa, trasparente e conforme ai dettati della legge. 

c. Lo stato dell’arte in relazione agli obiettivi ed alle relative tempistiche stabiliti dalle Linee guida degli Open Data e le ragioni (organizzative, procedurali, formative, ecc.) degli eventuali ritardi nell’esecuzione delle stesse.
d. I servizi forniti dal nodo S.I.T.R. del Comune di Palermo, specificando se i dati delle banche dati disponibili siano accessibili (anche parzialmente) o meno alla cittadinanza in formato Open con indicazione delle motivazioni dell’eventuale non accessibilità degli stessi (nei casi non ricadenti nei limiti previsti dalla normativa vigente in termini di privacy).
e. I percorsi di formazione del personale attivati in tema di gestione dei processi di partecipazione e di rilascio dei dataset nella sezione degli Open Data; con elenco del personale che risulti essere stato sottoposto ad interventi formativi in tali ambiti ed i rispettivi costi sostenuti.
f. Gli esiti del percorso partecipato attivato dall’Assessorato alla Cittadinanza Sociale per la redazione di un “Piano Sociale per Palermo”, in riferimento a cui si chiede l’elenco dei cittadini, singoli o associati, partecipanti all’iniziativa e copia degli elaborati prodotti nel corso del Seminario di apertura svoltosi il 12 e 13 marzo 2013 presso i Cantieri Culturali della Zisa e negli eventuali ulteriori tavoli di lavoro.

g. Gli esiti del percorso partecipativo avviato dall’Amministrazione Comunale ai fini dell’adozione del Codice del Comportamento Aziendale del Comune di Palermo, in conformità alle Linee guida approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera 75/20013; in riferimento a cui si chiede l’elenco dei cittadini, singoli o associati, aderenti all’avviso pubblico e copia delle proposte presentate;
h. Le attività svolte in tema di informazione della cittadinanza sulle modalità di esercizio del loro diritto di partecipazione ai processi decisionali dell’Amministrazione Comunale.
8) Le azioni che intende porre in essere l’Amministrazione per colmare i gap comunicativi evidenziati dalla lettera delle associazioni in oggetto, al fine di realizzare una più efficace partecipazione dei cittadini ai processi decisionali di cui sono i destinatari.

SI CHIEDE ALTRESI’COPIA
9) Degli elaborati (progetti, studi, proposte, ecc.) e/o delle semplice istanze di partecipazione presentati dai cittadini e dalle associazioni firmatarie ai rispettivi Settori competenti, nei seguenti tentativi di partecipazione, di cui all’allegato 1 della lettera in oggetto, che ad ogni buon fine si acclude alla presente, nonché copia degli eventuali atti e provvedimenti conseguenti adottati dall’Amministrazione:
a. Atti del “PIANO DEL VERDE” sotto forma di piano particolareggiato esecutivo in variante del vigente P.R.G. al fine della salvaguardia del verde (Fondo Luparello, parco Uditore, parco Villa Turrisi, in riferimento al quale esistono due proposte di deliberazione presentate all’Amministrazione dalla Scrivente); 

b. Atti del Forum cittadino, ai sensi del Regolamento comunale per il verde, rivolti alla creazione di un GIARDINO A PASSO DI RIGANO, già previsto dal P.R.G. e dal Piano triennale delle opere pubbliche;
a. Atti del processo di partecipazione attivati in vista dell’adozione delle LINEE GUIDA DEL NUOVO P.R.G. (Piano regolatore generale) già votato del Comune di Palermo;

b. Atti relativi alla V.A.S. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA per assicurare la necessaria partecipazione dei cittadini palermitani alla redazione del NUOVO P.R.G;
c. Atti relativi alla REDAZIONE DEL PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE (nell’ambito del programma denominato ‘Patto dei Sindaci’);

a. Atti relativi alla questione della linea del TRAM (compensazione del verde, Castello Uscibene, ecc);

b. Atti relativi alla questione P.U.T. (Piano urbano traffico), con particolare riferimento alle istanze per la pedonalizzazione del Centro Storico, di cui si chiede copia con particolare riferimento alle istanze presentate rispetto agli interventi di micro-pedonalizzazione, emerse anche nel corso degli E.T.M. sulle pedonalizzazioni;

c. Atti relativi all’elaborazione di un Piano Strategico per la Mobilità leggera nel centro storico;

d. Atti relativi al MIGLIORAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE CICLISTICA A PALERMO, di cui si chiede copia;
e. Atti relativi alla progettazione della TANGENZIALE nel verde residuo della Conca d’Oro;
f. richieste, di cui si chiede copia, per la concessione ad associazioni di cittadinanza attiva della FERMATA UDITORE dell’ex linea ferrata Palermo-Monreale-Calatafimi e dei terreni confiscati alla mafia nell’area di VILLA TURRISI, al fine di realizzare un presidio per la difesa del verde e dei beni pubblici nell’area.

a. Atti relativi all’UTILIZZO COMUNE DEI LOCALI BOTTEGHE DEI CANTIERI CULTURALI DELLA ZISA, nonché atti partecipativi relativi alla concessione di beni culturali comunali;

b. Atti relativi alla REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI con redazione di un documento condiviso da commercianti e cittadini di specifiche proposte, di cui si chiede copia;

c. richieste di partecipazione, obbligatoria per legge, ai tavoli tecnici per la regolamentazione  dei CCN  (Centri Commerciali Naturali) sui temi relativi al territorio di competenza degli stessi, in riferimento alle quali si chiede di conoscere se risponde al vero che il CCN Piazza Marina & Dintorni non sia stato invitato a partecipare con indicazione delle motivazioni, di cui si chiede copia;

d. Atti relativi al recupero della costa sud ivi compresi quelli relativi al PORTICCIOLO DI S.ERASMO;
e. istanze, di cui si chiede copia, relative alla QUESTIONE ACQUA a Palermo volte all’attivazione del processo di trasformazione di AMAP da s.p.a in azienda speciale di diritto pubblico a garanzia del principio dell’accesso all’acqua per tutti;
f. istanza per l’attuazione di una attività formativa del Personale Comunale per L’ADOZIONE DEL LINGUAGGIO DI GENERE ed il bilancio di genere, oggetto di accordo preliminare, di cui si chiede copia, tra le associazioni di donne più rappresentative dell’area cittadina e l’Assessora alla cittadinanza sociale; 
g. richieste fatte da Banca Etica relativamente all'adozione di principi di ECONOMIA CIVILE;
h. richieste di revisione degli atti di riorganizzazione della macchina amministrativa (delibere di giunta n. 277 del 23/12/2013 e 3 del 15/01/2014) che hanno modificato l’organizzazione  DEL SETTORE CENTRO STORICO, riconosciuto esempio di applicazione esemplare del principio del decentramento.
10) Delle proposte di pubblicazione e delle segnalazioni degli utenti della sezione Open Data del sito web istituzionale, di cui si chiede copia, in riferimento alle quali si chiede di conoscere se l’Amministrazione Comunale abbia provveduto o meno alla soddisfazione delle richieste e le eventuali motivazioni del mancato accoglimento delle stesse.
11) In riferimento alla mappatura degli stakeholders predisposta dall’Assessorato alla Partecipazione e pubblicata sul sito istituzionale, si chiede di conoscere se e con quali modalità si sia avviata la necessaria mappatura delle rispettive richieste/proposte, di cui si chiede copia, con indicazione delle procedure avviate o che si intende avviare in risposta (positiva o negativa) alle stesse.
Si chiede di volere fornire la predetta documentazione anche su supporto informatico.

  Il Consigliere Comunale
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